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LA DIRETTRICE

VISTA la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, 
come modificata dalla Legge Regionale 8 giugno 2018, n. 28 e in particolare l’articolo 21 ter, con 
cui è stata istituita l’Agenzia Regionale Toscana per l'impiego (ARTI);

RICHIAMATA la D.G.R. Toscana n. 604 dell’8.06.2018, con la quale è stata costituita l’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI);

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia di cui all’art. 21 terdecies 
della L.R. 32/2002, adottato con decreto n. 107 del 6.12.2018;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 109/21 con il quale la 
sottoscritta è stata nominata Direttrice di ARTI;

VISTO il Bilancio preventivo economico 2024, con proiezione 2024-2026, dell’Agenzia Regionale 
Toscana per l’Impiego, adottato con Decreto n. 937 dell’11.12.2023 ed approvato con Delibera di 
Giunta regionale n. 407 del 08/04/24, come da ultimo variato con Decreto n. 155 del 08.03.2024, 
approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 582 del 13.05.2024;

VISTO il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive per il 
lavoro previsto dal D.L. 28 gennaio 2019 n. 4 coordinato con legge di conversione del 28 marzo 
2019 n. 26 e adottato con D. M. n. 74 del 28 giugno 2019, successivamente integrato e 
modificato dal D.M. n. 59 del 22 maggio 2020;

VISTO il Decreto 123/2020 del Segretario Generale del MLPS con il quale sono state individuate 
le modalità e i termini per la trasmissione, da parte delle regioni, della documentazione 
necessaria al trasferimento delle risorse a valere sui Decreti ministeriali 74/2019 e 59/2020 , 
incluse le modalità di predisposizione ed invio dei Piano attuativi regionali di potenziamento dei 
centri per l’impiego;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1697 del 29 dicembre 2020 che approva il Piano 
regionale di Potenziamento della Toscana adottato dall’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego 
con Decreto n. 466 del 25/11/2020 in attuazione dei citati D.M. n. 74/2019, D.M. 59/2020 e 
d.S.G. 123/2020;

VISTA la nota del Segretario generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 
marzo 2021 (Registro ufficiale n. 2926/2021), con la quale l’anzidetto Piano straordinario di 
potenziamento regionale è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale;

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021;

VISTA in particolare, la Missione M5 – Inclusione e Coesione - Componente 1 – Politiche per il 
Lavoro - Investimento 1.1 - Potenziamento dei Centri per l’impiego (PES) del PNRR che rientra tra 



gli interventi a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che mira a rinnovare e 
rafforzare la rete nazionale dei servizi per il lavoro, migliorare l’integrazione dei sistemi 
informativi regionali con il sistema nazionale, aumentare la prossimità ai cittadini attraverso 
investimenti infrastrutturali e sfruttando nuove tecnologie, favorire l’aggiornamento delle 
competenze degli operatori e sviluppare contenuti e canali di comunicazioni dei servizi offerti 
con l’obiettivo di consentire un’efficace erogazione di servizi per l’impiego;

DATO ATTO che nella suddetta Missione “M5-C1-Inv.1.1” sono stati ricompresi gli interventi 
afferenti al Piano Straordinario di Potenziamento mutuandone pertanto le condizionalità, tra cui 
l’obbligo di assicurare il conseguimento dei target e degli obiettivi stabiliti nel PNRR, come 
definiti nell’allegato della Decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin del 13 luglio 2021 sopra 
citata;

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 
nazionale  di  ripresa  e resilienza  (PNRR)  e  ripartizione  di  traguardi  e  obiettivi  per scadenze 
semestrali di rendicontazione» e in particolare l’allegata Tabella A dalla quale risultano 
assegnate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali  le risorse per  per la realizzazione 
 dell’investimento “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”della Missione M5 - Componente C1 
per complessivi €600 milioni (di cui 400 milioni per i cosiddetti “progetti in essere” e 200 milioni 
di risorse aggiuntive per nuovi progetti a valere sul PNRR);

VISTO il Decreto del Direttore Generale delle Politiche Attive del Lavoro – Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali n. 118 del 6 luglio 2023 con cui gli anzidetti euro 200 milioni di risorse 
aggiuntive PNRR, sono stati ripartiti a favore delle Regioni;

CONSIDERATO che la riconduzione del Piano straordinario di potenziamento nell’ambito della 
Missione 5-C1-Inv.1.1. del PNRR ha comportato la necessità di un suo aggiornamento per 
allinearlo all’orizzonte temporale del PNRR che, per la realizzazione degli interventi ivi previsti, 
pone quale termine ultimo il 31 dicembre 2025 e per riprogrammare la spesa sulle diverse linee 
di intervento anche alla luce delle nuove risorse di cui al citato Decreto ministeriale n.118/2023;

VISTO l’Aggiornamento del Piano di Potenziamento della Toscana adottato con Decreto di ARTI 
n. 26 del 18/01/2024 e approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 121 del 12/02/2024 a 
seguito della verifica di coerenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali pervenuta con 
nota del 28 dicembre 2023 n. 11533;

VISTI E RICHIAMATI:
-il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 
2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»;
- il documento Recovery and Resilience Facility- Operational Arrangements (OA) relativi al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia, sottoscritti in data 22 dicembre 2021;
-  la Circolare RGS n. 21 del 14 ottobre 2021, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi 
allegati e successive modifiche e integrazioni;
- la Circolare MEF-RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 recante: “Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e 
obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;



- la Circolare MEF-RGS  n. 30 dell’11 agosto 2022 recante indicazioni sulle procedure di controllo 
e rendicontazione delle misure PNRR;
- la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” e i successivi aggiornamenti 
previsti dalle Circolari MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 e n.22 del 14 Maggio 2024;
-la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP;
- il Sistema di gestione e controllo del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del PNRR- 
Missione 5 adottato dall’Unità di Missione in data 1° dicembre 2022 e s.m.i;
-Il Manuale Operativo per i Soggetti Attuatori relativamente all’Investimento 1.1 “Potenziamento 
dei Centri per l’impiego della M5 C1 del PNRR;
- l’Accordo ai sensi dell'art.7, comma 4 del D.lgs 36/2023, tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Regione Toscana e ARTI per la realizzazione dell'investimento1.1 "Piano 
Potenziamento CPI" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con D.G.R. 
Toscana n. 29 del 15/01/2024 e sottoscritto da ultimo in data 08/04/2024;

RICHIAMATI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali:
- i principi di parità di genere, protezione e valorizzazione dei giovani;
- gli obblighi di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi, nonché degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR;
- gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento 
(UE) 2021/241;
- l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH,“Do no 
significant harm”) ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 e della Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”;
DATO ATTO altresì, che la realizzazione delle attività risulta coerente con i principi e gli obblighi 
specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) che stabilisce 
che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo 
all’ambiente, come da relazione agli atti dell’Ufficio;

VISTI i target previsti per la Missione 5- C1- Inv. 1.1 entro cui devono essere ricondotti gli 
interventi afferenti al Piano straordinario di potenziamento e in particolare il traguardo MC1-7 
che prevede per almeno 500 CPI, il completamento del 100% delle attività previste nei piani di 
potenziamento regionali al 31 dicembre 2025;

CONSIDERATO che l’intervento oggetto del presente affidamento, finanziato dall’Unione europea 
–  nell’ambito del PNRR iniziativa Next Generation EU, rientra nel Piano straordinario di 
potenziamento della Toscana sulla Linea di Intervento “Fornitura di gadget personalizzati ARTI”, 
 e come tale concorre al raggiungimento del target previsto in relazione alla citata Missione 
“M5C1- Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’impiego (PES)” ;

DATO ATTO che con comunicazione del 14 maggio 2024 si è provveduto agli adempimenti di cui 
all’art. 5 c.1 lett. i) dell’Accordo ex art. 7 D.Lgs 36/2023 (trasmissione dispositivi di attuazione del 
Piano di Potenziamento)  secondo le modalità definite dalla nota del Ministero n. 1052 del 
09/05/2024;  

DATO INOLTRE ATTO che l’intervento di cui al presente affidamento non è finanziato da altre fonti 
del Bilancio dell’Unione Europea in ottemperanza al principio del “divieto del doppio 
finanziamento di cui agli artt. 5.1 e 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

RILEVATA, nell’ambito del progetto della comunicazione approvato all’interno del piano di 



potenziamento, la necessità di acquistare gadget promozionali personalizzati, con i loghi 
dell’Unione Europea, dell’ARTI, di Regione Toscana e del Ministero del Lavoro;

DATO ATTO che i suddetti gadget hanno lo scopo di far conoscere e pubblicizzare ARTI in 
occasione degli eventi che si svolgeranno nell’autunno 2024, e precisamente “Fiera Toscana 
Lavoro” organizzata a Firenze, in Fortezza da Basso, “ Next Generation Fest”, prevalentemente 
rivolto ai giovani, che si terrà a Firenze e “Job Orienta” che si terrà a Verona; in occasione 
dell’evento “Didacta Italia” che si terrà a Firenze, in Fortezza da Basso, nel mese di marzo del 
2025; in occasione del progetto "Tour Arti Centri per l'Impiego" che prevede, in tutta la Toscana 
fra il 2024 e il 2025, n. 65 tappe di promozione animazione relativa ai servizi offerti da ARTI; ed 
infine, in occasione di oltre tremila eventi organizzati in corso d’anno dai Settori Territoriali di 
ARTI, quali “Job day”, “Recruitment day”, “Open day” e seminari vari;

DATO ATTO che l’Amministrazione, al fine di pubblicizzare il brand ARTI con oggetti comunque 
funzionali, ha selezionato i seguenti gadget da personalizzare: penne, matite, penne a quattro 
colori, cartelline, quaderni, shopper, lacci e portapass, set da ufficio e penne usb da 16 gb, come 
meglio specificati negli atti di gara agli atti dell’ufficio;

DATO ATTO che, stante l’importo del presente affidamento, non vi è l’obbligo del preventivo 
inserimento nel Programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D. Lgs. 
36/2023;

VERIFICATO che non risultano attualmente attive convenzioni Consip o della centrale di 
committenza regionale aventi ad oggetto la fornitura di che trattasi;

PRECISATO che trattandosi di importo inferiore a 140.000 euro questa Amministrazione può, ai 
sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione della fornitura in oggetto;

RILEVATO che per l’espletamento del presente affidamento non sono rilevabili rischi interferenti 
per i quali sia necessario adottare misure di sicurezza e che pertanto non risulta necessario 
prevedere la predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenze” (DUVRI) e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza, trattandosi di mera 
fornitura;

DATO ATTO che questa Amministrazione ha proceduto con un indagine di mercato, interpellando 
n° 5 ditte operanti nel settore ovvero:

1) ERREBIAN SPA
2) LA COCCINELLA DI GIGLIOLI FRANCESCA 
3) MAKRÈ SNC DI MARCHI ELISA E C.
4) MARG'ART DI FRANCESCA MARGAROLO E C. SNC 
5) MUGELLO PROMOTIONAL SRL

EVIDENZIATO che, a seguito della suddetta indagine, sono pervenuti preventivi e campionari da 
parte delle seguenti Società:

   • Errebian SpA, PI 02044501001; 
   • La coccinella di Giglioli Francesca, PI 01053330526;
   • Makrè snc di Marchi Elisa e C, PI 05685250481;
   • Mugello Promotional Srl, PI 05033680488; 
     

CONSIDERATO che, a seguito dell’indagine di mercato e della ricezione dei campionari, 



l’Amministrazione, secondo il criterio del minor prezzo degli articoli prescelti, ha ritenuto di 
procedere con la società Makrè snc di Marchi Elisa e C, con sede legale in San Casciano in Val di 
Pesa viale Europa n. 12, CF e PI 05685250481;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 21 comma 2 D. Lgs 36/2023, l’affidamento e l’esecuzione dei 
contratti pubblici, senza distinzione di importo, sono gestiti, nel rispetto delle disposizioni del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. 82 del 7/13/2005, attraverso le piattaforme 
e servizi digitali fra loro interoperabili;

CONSIDERATO che la Regione Toscana, in qualità di centrale di committenza e di Soggetto 
Aggregatore regionale, ha messo a disposizione per le acquisizioni di beni e servizi proprie e 
degli altri enti del territorio il sistema telematico di acquisto (START) per lo svolgimento delle 
procedure di affidamento dei contratti;

DATO ATTO che:
   • in data 31/05/2024 veniva caricata la procedura di affidamento diretto sulla piattaforma 

digitale START, messa a disposizione dalla Regione Toscana, con invito alla “Makrè snc di marchi 
Elisa e C” ad inviare proposta di offerta sulla base delle quantità presunte di acquisto;

   • in data 6/06/2024 scadeva il termine di presentazione dell’offerta;
   • in data 5/06/2024 l’Amministrazione chiudeva la procedura, avendo l’operatore economico 

presentato l’offerta anticipatamente;
   • la “Makrè snc di marchi Elisa e C” presentava preventivo, correlato della documentazione 

richiesta, debitamente compilata e sottoscritta, sulla piattaforma digitale START, applicando un 
ribasso del 3,11% sul prezzo a base di gara, per un importo complessivo pari a € 130.000,00 oltre 
iva;

VISTE la documentazione e l’offerta economica per un importo pari ad Euro 125.960,00 oltre iva 
di legge, conservate agli atti dell’ufficio e presentate dalla “Makrè snc di marchi Elisa e C” alle 
condizioni dettate nella lettera d’invito sul sistema START;

RITENUTO di non dover richiedere la garanzia definitiva a fronte del miglioramento del prezzo 
dell’offerta proposta, ai sensi dell’articolo 53, comma 4 e dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, come 
specificato nella lettera di invito;

PRECISATO che sono state avviate le verifiche sul possesso, da parte dell’operatore economico, 
dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. 36/2023;

ACCERTATO che i controlli in ordine alla sussistenza dei suddetti requisiti generali hanno avuto 
esito positivo (come da documentazione agli atti dell’ufficio);

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, l’appalto non è stato suddiviso in lotti 
funzionali e/o prestazionali in quanto le prestazioni di cui si compone, caratterizzate da una 
sostanziale omogeneità, non presentano il requisito della “funzionalità”;

RITENUTA l’offerta presentata dalla “Makrè snc di marchi Elisa e C” congrua ed adeguata per i 
servizi offerti ed atta a soddisfare le necessità dell’Amministrazione;

VERIFICATA, in base alla documentazione prodotta dallo stesso operatore economico, l’adeguata 
esperienza e competenza maturata nell’ambito delle forniture oggetto del presente decreto;

VERIFICATO che l’onere di cui al presente provvedimento, per complessivi € 125.960,00 oltre al 
netto di IVA in misura di legge (22 %) e, pertanto, a € 153.671,20 Iva compresa, è previsto nel 
bilancio di previsione 2024 con proiezione triennale 2024-2026, alla voce B.6 “Acquisto di beni” 



che presenta la necessaria disponibilità;

DATO ATTO che la durata decorrerà dalla data di stipula del contratto, attraverso ordinativo di 
fornitura, fino al 31/12/2025, e che l’importo di aggiudicazione verrà imputato alla voce B.6 
“Acquisto di beni” del bilancio di previsione 2024 con proiezione triennale 2024-2026 che 
presenta la necessaria disponibilità, secondo la seguente modalità:

      
      - annualità 2024 per €    73.770,49 oltre iva (totale 90.000,00€ );
      - annualità 2025 per €   52.189,51 oltre iva (totale 63.671,20€);

ATTESO che ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
per la presente procedura è la sottoscritta;

DATO ATTO che le funzioni di DEC (Direttore dell'esecuzione del contratto attuativo) verranno 
svolte dalla dipendente Vanessa Giustino;

DATO ATTO che, relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 
241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e del Codice di 
comportamento dei dipendenti di ARTI, non sussistono, nei confronti della sottoscritta né del 
DEC, situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, come da dichiarazioni sostitutive 
rilasciate ed archiviate agli atti d’ufficio;

CONSIDERATO che il contributo dovuto dalla Stazione Appaltante, secondo le previsioni della 
delibera Anac n. 621 del 20 dicembre 2022 concernente l’attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, 
della l. 266/2005, per gli affidamenti pubblicati a partire dal 1 aprile 2023, in considerazione 
dell’importo 
dell’affidamento, è pari ad Euro 35,00, da imputarsi nel Bilancio  di previsione 2024, alla voce di 
bilancio B.14.c “Altri oneri di gestione”;

ATTESO  che, ai fini dell’art. 3  della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari, il CIG acquisito è B1FEB32711;

RICHIAMATI:
   • il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 

   • la L.R.T. 38/2007 e il Regolamento di attuazione del Capo VII della Legge Regionale 13 luglio 
2007, n. 38, emanato con D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008;

DATO ATTO che il presente atto deve essere sottoposto all’esame del Collegio dei Revisori ai 
sensi dell’articolo 21 novies comma 3 della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32;

                                                                                          DECRETA
      
      DI AFFIDARE, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, la fornitura di gadget 

personalizzati ARTI, alla Makrè snc di Marchi Elisa e C, con sede legale in San Casciano in Val di 
Pesa, viale Europa n. 12 CF e PI 05685250481, per un importo pari a € 125.960,00 al netto di IVA 
in misura di legge (22 %) e, pertanto, a € 153.671,20 Iva compresa;

      
      DI IMPUTARE 1a somma complessiva di € 125.960,00 al netto di Iva a favore del sopracitato 

affidatario, alla voce di bilancio B.6 “Acquisto di beni”, del Bilancio di previsione 2024 con 
proiezione triennale  2024/2026 che presenta la necessaria disponibilità, secondo la seguente 
modalità:



      
      - annualità 2024 per €    73.770,49 oltre iva (totale 90.000,00€ );
      - annualità 2025 per €   52.189,51 oltre iva (totale 63.671,20€);
      
      DI IMPUTARE a favore dell’ANAC il contributo dovuto di € 35,00, da imputarsi al Bilancio di 

Previsione 2024 , che presenta la necessaria disponibilità;
      
      DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il perfezionamento 

contrattuale relativo all’affidamento avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, attraverso l’invio di specifica lettera d’ordine;

      DI DARE ATTO che per il presente affidamento è stato generato il seguente CIG: B1FEB32711;
      
      DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. 

36/2023 è la sottoscritta;
      
      DI DARE ATTO che la sottoscritta, nell'ambito dell'ordinativo di fornitura svolgerà le funzioni di 

RES (Responsabile dell'esecuzione del contratto) e la dipendente Vanessa Giustino svolgerà le 
funzioni di DEC (Direttore dell'esecuzione del contratto attuativo);

      
      DI ASSICURARE la pubblicità del presente provvedimento mediante pubblicazione nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Agenzia ai sensi dell’art. 28, 
comma 1, del D.Lgs. 36/2023, e sul sistema informatizzato regionale (Sitat-SA);

      
      DI SOTTOPORRE il presente Decreto al controllo del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 21 

novies, comma 3, L.R. 32/2002.
     

                                                                                                                                LA DIRETTRICE
                                                                                                                       Dott.ssa Simonetta Cannoni

 

 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il presente atto è conservato negli archivi informatici di Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego ai sensi dell'art. 22 del citato decreto.
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